
 
 
 

 

FORSE ACCADRÀ… 
(11 settembre 2001 – New York – Torri Gemelle) 
di Amalia Macrì Rossi 

 
Sei bella Ilaria, 
splendi di giovinezza; 
sul belvedere dell’alta torre, 
domini Manhattan. 
 
Arresa alla bellezza, 
nell’estremo splendore del tramonto, 
c’è in te il respiro della libertà, 
dei sogni, della bontà, della passione giovane. 
 
I giovani sono buoni, 
se non incontrano sul loro cammino 
dure barriere d’indifferenza e odio. 
 
E poi hai pianto, 
come infinita gente, 
cui d’improvviso, incredula e smarrita, 
sono crollati i sogni. 
 
Il dolore accomuna, il dolore rende simili. 
Da ogni dove, è spuntata la solidarietà. 
Solidarietà di uomini e di donne, 
i nuovi eroi: gli Angeli delle macerie. 
 
E voi, giovani testimoni del tempo, 
consapevoli della Storia 
vi troverete per scelte autentiche: 
giustizia, bellezza, bontà. 
Forse accadrà… 
 
 
 
Il Resto del Carlino di mercoledì 12 settembre 2018 riportava: “Ieri gli Stati Uniti hanno ricordato la 
tragedia a Manhattan con un minuto di silenzio. (…) Le vittime furono quasi tremila. (…) I resti di 
1111 vittime dell’attentato non sono ancora stati identificati: i parenti sperano nell’aiuto della 
scienza”. 



 
 
 

 

LE TORRI DI KENZO TANGE 
di Amalia Macrì Rossi 

 
Una pioggia improvvisa, poi l’azzurro. 
Mossa da un lieve vento, 
la neve dei pioppi avanza. 
 
È dolce non far resistenza 
a questo richiamo. 
Attraversiamo la strada. 
 
Uno sfavillio bianco, sospeso, 
ci guida sul prato. 
È un momento di effimera bellezza. 
 
Sull’erba fresca, verde, 
si sta formando un bianco, 
soffice tappeto. 
 
Nell’azzurro si stagliano, 
con nitore, equilibrio di linee, 
le torri della Fiera, quelle di Kenzo Tange. 
 
Bologna, in questa luce, è bella, 
luccica di pulizia, 
proprio qui, in periferia. 
 


